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Scadenza termine per quesiti 02.08.2024 

Si riportano di seguito i riscontri alle richieste di chiarimenti di valenza generale tempestivamente 

pervenute. 

-  Con riferimento al par. 7 punto 7.2.6 del disciplinare di gara, si chiede se il volume d’affari pari 

alla fornitura di almeno 500.000 pasti/anno sia da intendersi come numero di transazioni 

effettuale nell’arco dell’anno tramite buono pasto elettronico. 

Si precisa che il requisito relativo ad un volume d’affari pari alla fornitura di almeno 500.000 

pasti/anno sia da intendersi come numero di transazioni effettuate nell’arco dell’anno 

tramite sia buono pasto elettronico, sia buono pasto cartaceo. 

 

- All’art. 3 del Disciplinare di Gara si prescrive che il contratto collettivo applicabile è il CCNL 

settori Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo. 

Si segnala che tale contratto è riferito agli operatori che si occupano di ristorazione collettiva e 

non già al servizio sostitutivo di mensa mediante fornitura di buoni pasto, che rientra nel CCNL 

Terziario della Distribuzione e dei Servizi – settore commercio. 

In riferimento al par. 3 punto 3.1 del disciplinare di gara, si precisa che in aggiunta al CCNL 

indicato (CCNL settori Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo), 

possa considerarsi applicabile anche il CCNL Terziario della Distribuzione e dei Servizi. 

 

- Con riferimento al punto B.2.4 della tabella Elementi di Valutazione, Proposte Migliorative (art. 

8 del Disciplinare di gara) che prevede: possibilità di fruire i pasti presso la sede aziendale in 

Udine (UD) Viale Palmanova n. 192, utilizzando la carta elettronica, attraverso almeno 2 esercizi 

convenzionati. Si chiede: 

• se sia prevista una distanza massima e se la stessa si intenda pedonale o chilometrica? 

• di confermare che i due locali minimi rientrino nel conteggio dei 61 minimi previsti nella 

località di Udine.   

Si conferma che non è prevista una distanza massima e che i due locali possano rientrare nel 

conteggio dei 61 minimi previsti nella località di Udine. 

 

- Relativamente alla Dichiarazione Sostitutiva di cui al punto 7.2.6 del Disciplinare di gara che 

così recita: A pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva di aver registrato nell’ultimo triennio 

(dal 01.04.2021 al 31.03.2024) un volume d’affari annuo pari alla fornitura di almeno n. 500.000 

pasti/anno…. Si chiede di confermare che per volume d’affari si intenda il fatturato derivante 

dalla fornitura di almeno n. 500.000 pasti/anno? 

 Il volume di affari da dichiarare è in termini di n. pasti/anno, indipendentemente dal loro 

valore economico e quindi dal fatturato derivante. 

 

- Con riferimento alla seguente dichiarazione che gli OE sono chiamati a rendere:  

“Contestualmente alla partecipazione alla procedura di gara, il concorrente è tenuto a dichiarare 

di impegnarsi a convenzionare entro due mesi dalla comunicazione di aggiudicazione locali di 

somministrazione del pasto nel rispetto delle previsioni minime di cui all’art. 3 della Specifica 
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Tecnica relativamente a tipologie di pasto e distribuzione territoriale, salve le proposte 

migliorative eventualmente formulate nell’Offerta Tecnica”. 

Dagli atti di gara non si ravvisano indicazioni sia in merito alla tipologia sia in merito ai termini, 

della documentazione da produrre, in caso di aggiudicazione del servizio in esame, per la 

comprova del possesso del requisito della rete di esercizi convenzionati. 

A tal proposito si chiede di confermare, che sarà ritenuto idoneo produrre la copia del contratto 

di convenzione stipulato tra la società emettitrice di buoni pasto e i titolari degli esercizi 

convenzionati, così come previsto dal D.Lgs. 36/2023 art. 131 comma 6 e nello specifico 

dall’allegato II.17, avente tutti i requisiti indicati all’art. 5 del medesimo Allegato e che agli stessi 

non potranno essere quindi presentati in alternativa copia di accordi con terzi che gestiscono la 

rete di accettazione presso gli esercizi convenzionati. 

Si chiede inoltre di chiarire il termine entro il quale verrà consentito all’aggiudicatario di 

provvedere alla produzione della suddetta documentazione, considerato che entro due mesi 

dall’aggiudicazione deve avvenire il convenzionamento.  

Si chiede di confermare che sia richiesta anche la produzione, unitamente ai contratti, degli 

accordi integrativi relativi alla tipologia dei menu (anche per i soggetti con particolari esigenze 

e convinzioni personali). 

Si comunica che il termine per la produzione della documentazione a comprova coincide con 

il termine di due mesi previsto per il convenzionamento e che all’aggiudicatario sarà 

richiesto di produrre tutta la documentazione necessaria e sufficiente a dimostrare 

adeguatamente il tempestivo convenzionamento nel rispetto delle previsioni minime di cui 

all’art. 3 della Specifica Tecnica relativamente a tipologie di pasto e distribuzione 

territoriale, salve le proposte migliorative eventualmente formulate. 


